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IL DIRIGENTE 

 

VISTO  il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 

pubbliche»; 

VISTA  la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 

amministrativi», e successive modificazioni e integrazioni; 

VISTO  il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, e successive modificazioni e 

integrazioni, concernente il riordino della disciplina relativa agli obblighi 

di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni; 

VISTA  la legge regionale 2 marzo 1996, n. 12, recante «Riforma 

dell’organizzazione regionale»; 

VISTA  la D.G.R. n. 11/1998, con la quale sono stati individuati gli atti rientranti, 

in via generale, nelle competenze della Giunta regionale; 

VISTI: 

- la legge statutaria regionale 17 novembre 2016, n. 1, recante 

«Approvazione dello Statuto della Regione Basilicata», come modificata 

e integrata dalle leggi statutarie regionali n. 1/2018, n. 1/2019 e n. 

1/2024; 

- la legge regionale 30 dicembre 2019, n. 29, recante «Riordino degli uffici 

della Presidenza e della Giunta regionale e disciplina dei controlli 

interni»; 

- il Regolamento regionale 10 febbraio 2021, n. 1, recante «Ordinamento 

amministrativo della Giunta regionale della Basilicata», adottato ai sensi 

dell’articolo 56, comma 3, dello Statuto regionale, approvato con D.G.R. 

n. 63/2021 ed emanato con D.P.G.R. n. 1/2021, e successive 

modificazioni e integrazioni; 

- la D.G.R. n. 219/2021, come modificata dalla D.G.R. n. 750/2021, 

adottata ai sensi dell’articolo 5, comma 2, del citato Regolamento 

regionale n. 1/2021 e recante modifiche organizzative all’ordinamento 

delle strutture amministrative della Giunta regionale; 

- il Regolamento regionale n. 3/2021, recante «Modifiche all’articolo 3, 

comma 3, del Regolamento regionale 10 febbraio 2021, n. 1 – 

Ordinamento amministrativo della Giunta regionale della Basilicata», 

approvato con D.G.R. n. 904/2021 ed emanato con D.P.G.R.; 

- la D.G.R. n. 905 del 12 novembre 2021, avente ad oggetto «Schema di 

regolamento regionale recante modifiche agli articoli 13, 17, 19 e 24 del 
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Regolamento regionale 10 febbraio 2021, n. 1 – Ordinamento 

amministrativo della Giunta regionale. Approvazione»; 

- il Regolamento regionale n. 4/2021, recante «Modifiche agli articoli 13, 

17, 19 e 24 del Regolamento regionale 10 febbraio 2021, n. 1 

(Ordinamento amministrativo della Giunta regionale)», approvato con 

D.G.R. n. 1033/2021 ed emanato con D.P.G.R.; 

- il Regolamento regionale n. 1/2022, recante «Controlli interni di 

regolarità amministrativa», approvato con D.G.R. n. 174/2022 e adottato 

con D.P.G.R.; 

- il «Regolamento interno della Giunta regionale della Basilicata», recante, 

tra l’altro, disposizioni sull’iter degli atti amministrativi e dei disegni di 

legge e regolamenti da sottoporre all’approvazione dell’organo 

collegiale, approvato con D.G.R. n. 179/2022, in attuazione dell’articolo 

55, comma 1, lettera o), dello Statuto regionale; 

- il Regolamento regionale n. 1/2023, recante «Disposizioni operative sul 

sistema dei controlli interni della Regione Basilicata», approvato con 

D.G.R. n. 63/2023 e adottato con D.P.G.R.; 

- la D.G.R. n. 483 del 13 agosto 2024, avente ad oggetto «Schema di 

regolamento regionale recante modifiche agli articoli 3, 4, 6, 7, 8, 9, 13, 

14, 17, 20, 21, 22, 23, 24, 24-bis, 24-ter e 26 del Regolamento regionale 

10 febbraio 2021, n. 1 (Ordinamento amministrativo della Giunta 

regionale). Approvazione»; 

- la D.G.R. n. 898/2022, recante «Uffici vacanti presso le Direzioni 

Generali. Affidamento incarichi ad interim», e, in particolare, il punto 5 

della medesima deliberazione, che dispone «che la reggenza degli 

ulteriori Uffici rimasti vacanti presso le Direzioni Generali sia affidata al 

rispettivo Direttore Generale»; 

- la D.G.R. n. 315 del 20 giugno 2025, avente ad oggetto «Art. 5, comma 

2, Regolamento 10 febbraio 2021, n. 1. Organizzazione delle strutture 

amministrative della Giunta regionale»; 

- la D.G.R. n. 316 del 20 giugno 2025, avente ad oggetto «Art. 3, 

Regolamento 10 febbraio 2021, n. 1. Conferimento incarichi di Direzione 

Generale»; 

- la D.G.R. n. 29/2026, relativa alla riorganizzazione interna delle 

Direzioni Generali; 

- la D.G.R. n. 320 del 1° giugno 2026, avente ad oggetto «Modifiche 

parziali alla D.G.R. n. 29/2026 recante la nuova organizzazione delle 

strutture amministrative della Giunta regionale, graduazione delle 

strutture amministrative e avvio del procedimento per il conferimento 

degli incarichi dirigenziali»; 

- la D.G.R. n. 449 del 14 luglio 2026, recante «Dirigenti regionali a tempo 

indeterminato. Conferimento incarichi»; 
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- la D.G.R. n. 50 del 10 marzo 2026, avente ad oggetto «Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) 2026-2028 – Approvazione ai sensi 

dell’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, come modificato 

dall’articolo 11-bis della legge 24 febbraio 2023, n. 14»; 

VISTI: 

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, avente ad oggetto 

«Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42»; 

- la legge regionale 6 settembre 2001, n. 34, recante «Nuovo ordinamento 

contabile della Regione Basilicata», e successive modificazioni e 

integrazioni; 

- la D.C.R. n. 217 del 29 aprile 2026, recante «Documento di Economia e 

Finanza Regionale (DEFR) 2026-2028 – Approvazione»; 

- la D.G.R. n. 120 del 25 marzo 2026, avente ad oggetto «Riaccertamento 

dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2025, ai sensi dell’articolo 3, 

comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011, e conseguente variazione del Bilancio 

di previsione finanziario per il triennio 2025-2027»; 

- la legge regionale 6 maggio 2026, n. 8, recante «Rendiconto generale 

della Regione Basilicata per l’esercizio finanziario 2024»; 

- la legge regionale 6 maggio 2026, n. 9, recante «Legge di stabilità 

regionale 2026»; 

- la legge regionale 6 maggio 2026, n. 10, recante «Bilancio di previsione 

finanziario per il triennio 2026-2028»; 

- la D.G.R. n. 214 del 7 maggio 2026, recante «Approvazione del 

Documento tecnico di accompagnamento al bilancio per il triennio 2026-

2028»; 

- la D.G.R. n. 215 del 7 maggio 2026, recante «Approvazione del bilancio 

finanziario gestionale per il triennio 2026-2028»; 

- la D.G.R. n. 382 del 30 giugno 2026, recante «Prima variazione al 

bilancio di previsione pluriennale 2026-2028, ai sensi dell’articolo 51 del 

D.Lgs. n. 118/2011 e successive modificazioni e integrazioni»; 

- la D.G.R. n. 453 del 17 luglio 2026, recante «Seconda variazione al 

bilancio di previsione pluriennale 2026-2028, ai sensi dell’articolo 51 del 

D.Lgs. n. 118/2011 e successive modificazioni e integrazioni»; 

- la D.G.R. n. 553 del 28 agosto 2026 recante «Approvazione del Disegno 

di Legge regionale: Assestamento del bilancio di previsione finanziario 

per il triennio 2026-2028»; 



 

Pagina 5 di 12 

- la D.G.R. n. 561 dell’11/09/2026 avente ad oggetto “Terza variazione al 

bilancio di previsione 2026/2028, ai sensi dell'art. 51 del D. Lgs. n. 

118/2011 e ss.mm.ii”; 

VISTA  la D.G.R. n. 380 del 23 maggio 2024 recante “Circolare concernente 

l’attuazione delle misure organizzative per la tempestività dei pagamenti 

in attuazione dell’art. 4-bis del decreto-legge 14 febbraio 2023, n. 13, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41 - 

Approvazione”; 

VISTI 

 il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio 

del 24 giugno 2021, che istituisce il Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 

e abroga il Regolamento (UE) n. 1296/2013;  

 il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio 

del 24 giugno 2021, recante disposizioni comuni applicabili al Fondo 

europeo di sviluppo regionale (FESR), al Fondo Sociale Europeo Plus 

(FSE+), al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta (JTF), 

al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura 

(FEAMPA), nonché le regole finanziarie applicabili ai predetti fondi;  

 il Regolamento (UE) 2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 

2023 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul 

funzionamento dell’Unione europea agli aiuti de minimis;  

 il Regolamento (UE) 2023/1315 della Commissione del 23 giugno 2023, 

recante modifica del Regolamento (UE) n. 651/2014 e del Regolamento 

(UE) 2022/2473 in materia di aiuti compatibili con il mercato interno;  

VISTI,  altresì, 

 il Programma Regionale Basilicata FESR FSE+ 2021-2027 (CCI 

2021IT16FFPR004), approvato con Decisione di esecuzione della 

Commissione europea C(2022)9766 del 16 dicembre 2022;  

 la D.G.R. n. 47 del 1° febbraio 2023, con la quale la Giunta regionale ha 

preso atto della Decisione di approvazione del Programma Regionale 

Basilicata FESR FSE+ 2021-2027;  

 la D.G.R. n. 116 del 24 febbraio 2023 di istituzione del Comitato di 

Sorveglianza ai sensi degli articoli 38, 39 e 40 del Regolamento (UE) 

2021/1060;  

 la D.G.R. n. 105 del 24 febbraio 2023 di istituzione del Partenariato 

regionale ai sensi dell’articolo 8 del Regolamento (UE) 2021/1060;  

 la D.G.R. n. 464 del 31 luglio 2023 concernente la ridefinizione della 

composizione del Partenariato del Programma Regionale Basilicata 

FESR FSE+ 2021-2027;  
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 la nota prot. n. 32064 del 9 febbraio 2023 con la quale l’Autorità di 

Gestione ha trasmesso ai Dirigenti Generali la proposta di individuazione 

degli Uffici Responsabili dell’Attuazione delle Azioni del Programma;  

 la D.G.R. n. 377 del 22 giugno 2023 di approvazione degli Uffici 

Responsabili dell’Attuazione e della descrizione delle relative 

competenze;  

 la D.G.R. n. 252 del 5 maggio 2023 e la D.G.R. n. 367 del 16 giugno 

2023 concernenti la presa d’atto della metodologia e dei criteri di 

selezione delle operazioni del Programma Regionale;  

 la D.G.R. n. 387 del 29 giugno 2023 di approvazione del documento 

“Descrizione del Sistema di Gestione e Controllo 2021-2027”;  

 il Piano di Valutazione del Programma Regionale Basilicata FESR FSE+ 

2021-2027, approvato dal Comitato di Sorveglianza nella seduta del 9 

gennaio 2024;  

 la D.G.R. n. 186 del 16 marzo 2024 di approvazione del Manuale delle 

Procedure dell’Autorità di Gestione del PR Basilicata FSE+ 2021-2027;  

 la D.G.R. n. 372 del 25 giugno 2026, recante l’approvazione del Sistema 

di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) versione 3.2 e del Manuale delle 

Procedure versione 3.2 e relativi allegati; 

VISTI 

 l’articolo 41 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, recante disposizioni 

in materia di Codice Unico di Progetto (CUP);  

 la Delibera CIPE n. 63 del 26 novembre 2020, pubblicata nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana n. 84 dell’8 aprile 2021, concernente 

le modalità attuative dell’articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3;  

VISTE  le Priorità e gli Obiettivi Specifici del Programma Regionale Basilicata 

FESR FSE+ 2021-2027 e, in particolare: 

 la Priorità 6 “Occupazione”, Obiettivo Specifico ESO4.1; 

 la Priorità 10 “Incentivi destinati ai giovani”, Obiettivo Specifico 

ESO4.1; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 209 del 29 aprile 2026, recante 

“PR Basilicata FESR FSE+ 2021-2027 - Priorità 6 «Occupazione» 

(ESO4.1) e Priorità 10 «Incentivi destinati ai giovani» (ESO4.1) - 

Approvazione Avviso Pubblico «#Basilaureati - Bonus alle imprese per 

l’assunzione di laureati disoccupati - seconda finestra»”, con la quale è 

stato approvato l’Avviso e sono stati demandati all’Ufficio Politiche del 

Lavoro e Politiche Giovanili gli atti amministrativi conseguenti e necessari 

alla relativa gestione e attuazione; 
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DATO ATTO che la dotazione finanziaria complessiva dell’Avviso è pari a euro 

2.250.000,00, di cui euro 2.000.000,00 destinati ai bonus occupazionali ed 

euro 250.000,00 destinati ai voucher formativi, a valere sulla Priorità 6 

“Occupazione” - ESO4.1 e sulla Priorità 10 “Incentivi destinati ai giovani” 

- ESO4.1 del PR Basilicata FESR FSE+ 2021-2027; 

VISTO  l’articolo 3 dell’Avviso, che ripartisce le risorse destinate ai bonus 

occupazionali, pari complessivamente a euro 2.000.000,00, in euro 

1.480.000,00 destinati al finanziamento delle domande ammissibili 

secondo l’ordine cronologico di presentazione ed euro 520.000,00 quale 

quota riservata ai destinatari che abbiano completato master universitari di 

primo o di secondo livello, ai sensi dell’articolo 3, comma 9, del Decreto 

Ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270, attivati da Università pubbliche o 

private legalmente riconosciute, in Italia o all’estero, ovvero percorsi di 

dottorato di ricerca finanziati dalla Regione Basilicata, con conseguimento 

del relativo titolo nei cicli XXXIII, XXXIV, XXXV, XXXVII e XXXVIII; 

VISTO l’articolo 11, comma 1, dell’Avviso, ai sensi del quale la domanda di 

bonus occupazionale deve essere presentata esclusivamente in via 

telematica, firmata digitalmente dal legale rappresentante 

dell’impresa/datore di lavoro e corredata, a pena di irricevibilità, dalla 

documentazione ivi prescritta; 

VISTO l’articolo 11, comma 2, dell’Avviso, ai sensi del quale l’eventuale 

domanda di voucher formativo, firmata digitalmente dal beneficiario, deve 

contenere, a pena di irricevibilità, il numero dell’istanza relativa al bonus 

occupazionale e il piano formativo individuale sottoscritto dal beneficiario 

e dal legale rappresentante dell’impresa/datore di lavoro, con l’indicazione 

dell’Organismo di Formazione prescelto; 

VISTO l’articolo 11, comma 4, dell’Avviso, ai sensi del quale, entro trenta giorni 

naturali e consecutivi successivi alla data di chiusura dello sportello, deve 

essere pubblicato sul portale istituzionale della Regione Basilicata l’elenco 

delle istanze ricevibili relative al bonus occupazionale e l’elenco delle 

istanze ricevibili e ammissibili relative al voucher formativo collegate alle 

medesime istanze di bonus, secondo l’ordine cronologico di presentazione; 

VISTO l’articolo 11, comma 5, dell’Avviso, secondo cui le istanze ricevibili 

relative al bonus occupazionale sono ammesse all’istruttoria fino a 

concorrenza delle risorse disponibili, applicando l’ordine cronologico di 

presentazione e la quota di riserva disciplinata dall’articolo 3; 

RICHIAMATO  l’articolo 3, commi 3, 4, 5 e 6, dell’Avviso, che destina euro 1.480.000,00 

al finanziamento delle domande ammissibili secondo l’ordine cronologico 

di presentazione ed euro 520.000,00 a una specifica quota riservata, 

individua i destinatari aventi diritto ad accedere a tale riserva e dispone 

che, alla chiusura dello sportello, le eventuali risorse non utilizzate della 

quota riservata siano destinate al finanziamento delle domande ammissibili 

rimaste prive di copertura sulla quota non riservata, nel rispetto dell’ordine 

cronologico di presentazione; 
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DATO ATTO  che lo sportello telematico è stato attivo dalle ore 9:00 del 5 giugno 2026 

alle ore 17:00 del 4 agosto 2026 e che sono pervenute complessivamente 

n. 106 istanze, di cui n. 94 relative al bonus occupazionale e n. 12 relative 

al voucher formativo; 

DATO ATTO  che l’Ufficio ha effettuato le verifiche di ricevibilità delle istanze di bonus 

e di ricevibilità e ammissibilità delle richieste di voucher collegate, 

attivando, ove necessario, il soccorso istruttorio ai sensi dell’articolo 11, 

comma 10, dell’Avviso e che la relativa documentazione è conservata agli 

atti del procedimento; 

RILEVATO  che la quota non riservata di euro 1.480.000,00 consente di ammettere 

all’istruttoria, secondo l’ordine cronologico di presentazione, n. 40 istanze 

di bonus per un importo complessivo di euro 1.451.566,02; il residuo di 

euro 28.433,98 non consente l’integrale copertura della successiva istanza; 

DATO ATTO  che soltanto n. 3 istanze recano la dichiarazione di accesso alla quota 

riservata, per un importo complessivo di euro 100.000,00, 

subordinatamente alla verifica del possesso del relativo titolo, e che, 

rispetto alla dotazione di euro 520.000,00 destinata alla medesima quota 

riservata, residuano pertanto risorse pari a euro 420.000,00; 

RITENUTO  di utilizzare, essendo chiuso lo sportello, le risorse residue della quota 

riservata ai sensi dell’articolo 3, comma 6, dell’Avviso, ammettendo 

all’istruttoria le successive n. 13 istanze non coperte dalla quota non 

riservata, secondo l’ordine cronologico, per un importo complessivo di 

euro 419.827,10; 

DATO ATTO  che, sulla base della dotazione finanziaria disponibile, risultano ricevibili 

n. 56 istanze relative al bonus occupazionale, per un importo complessivo 

pari a euro 1.971.393,12, con un residuo di risorse pari a euro 28.606,88, e 

che le medesime istanze sono riportate nell’Allegato A secondo l’ordine 

cronologico di presentazione, con l’indicazione della relativa collocazione 

finanziaria; 

DATO ATTO  che, delle richieste di voucher formativo collegate alle istanze di bonus, n. 

7 risultano ricevibili e ammissibili, per un importo complessivo pari a euro 

30.694,44, nell’ambito della dotazione finanziaria di euro 250.000,00 

destinata ai voucher, e che le medesime richieste sono riportate 

nell’Allegato B secondo l’ordine cronologico di presentazione; 

DATO ATTO  che n. 4 richieste di voucher formativo risultano collegate a istanze di 

bonus che non rientrano nella dotazione finanziaria disponibile e che n. 1 

richiesta di voucher, identificata con IST26009634, è collegata all’istanza 

di bonus IST26009632, che risulta irricevibile in quanto non regolarmente 

protocollata; 

PRECISATO  che la pubblicazione disposta con il presente provvedimento riguarda 

esclusivamente le istanze relative al bonus occupazionale ricomprese 

nell’Allegato A e le richieste di voucher formativo ricomprese 

nell’Allegato B, mentre le ulteriori istanze pervenute restano agli atti del 

procedimento e potranno essere prese in considerazione, nel rispetto 
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dell’ordine cronologico di presentazione e secondo quanto previsto 

dall’articolo 11, comma 12, dell’Avviso, in caso di economie derivanti dal 

processo istruttorio, mediante lo scorrimento delle istanze fino alla 

concorrenza della dotazione finanziaria disponibile e la predisposizione di 

un nuovo elenco, che produrrà, a partire dalla data di pubblicazione, gli 

stessi effetti previsti dai commi precedenti del medesimo articolo; 

PRECISATO  che, ai sensi dell’articolo 11, commi 7 e 8, dell’Avviso, per le istanze di 

bonus pubblicate senza richiesta di voucher il termine di trenta giorni 

naturali e consecutivi per il caricamento della documentazione attestante 

l’avvenuta instaurazione del rapporto di lavoro decorre dalla data di 

pubblicazione dell’elenco, mentre, per le istanze pubblicate con richiesta 

di voucher, il medesimo termine decorre dalla conclusione dell’attività 

formativa; 

DATO ATTO  che l’inclusione negli elenchi non costituisce concessione del bonus o del 

voucher e che il presente provvedimento non comporta prenotazioni di 

impegno né impegni di spesa; 

 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in narrativa, che si intendono integralmente richiamate: 

 

1. di dare atto che, nel periodo di apertura dello sportello telematico, dalle ore 9:00 del 5 

giugno 2026 alle ore 17:00 del 4 agosto 2026, sono pervenute complessivamente n. 106 

istanze, di cui n. 94 relative al bonus occupazionale e n. 12 relative al voucher formativo; 

2. di dare atto che l’Ufficio ha effettuato le verifiche di ricevibilità delle istanze di bonus 

occupazionale e di ricevibilità e ammissibilità delle relative richieste di voucher 

formativo, attivando, ove necessario, il soccorso istruttorio ai sensi dell’articolo 11, 

comma 10, dell’Avviso, e che la relativa documentazione è conservata agli atti del 

procedimento; 

3. di approvare l’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 

contenente, secondo l’ordine cronologico di presentazione, n. 56 istanze ricevibili relative 

al bonus occupazionale, per un importo complessivo pari a euro 1.971.393,12, rientranti 

nella dotazione finanziaria disponibile di euro 2.000.000,00, con un residuo complessivo 

di euro 28.606,88; 

4. di dare atto che le n. 56 istanze di cui al precedente punto trovano copertura finanziaria: 

 per euro 1.451.566,02, relativamente a n. 40 istanze, sulla quota non riservata di 

euro 1.480.000,00; 

 per euro 100.000,00, relativamente a n. 3 istanze recanti la dichiarazione di 

accesso alla quota riservata, subordinatamente alla verifica del possesso del 

relativo titolo; 
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 per euro 419.827,10, relativamente alle successive n. 13 istanze individuate 

secondo l’ordine cronologico di presentazione, mediante utilizzo delle risorse 

residue della quota riservata, ai sensi dell’articolo 3, comma 6, dell’Avviso; 

5. di approvare l’Allegato B, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 

contenente, secondo l’ordine cronologico di presentazione, n. 7 richieste di voucher 

formativo ricevibili e ammissibili, collegate alle istanze di bonus occupazionale 

ricomprese nell’Allegato A, per un importo complessivo pari a euro 30.694,44, 

nell’ambito della dotazione finanziaria di euro 250.000,00 destinata ai voucher; 

6. di dare altresì atto che n. 4 richieste di voucher formativo risultano collegate a istanze di 

bonus che non rientrano, allo stato, nella dotazione finanziaria disponibile e che n. 1 

richiesta di voucher, identificata con IST26009634, è collegata all’istanza di bonus 

IST26009632, risultata irricevibile in quanto non regolarmente protocollata; 

7. di stabilire che la pubblicazione disposta con il presente provvedimento riguarda 

esclusivamente le istanze di bonus ricomprese nell’Allegato A e le richieste di voucher 

ricomprese nell’Allegato B e che le ulteriori istanze pervenute restano agli atti del 

procedimento e potranno essere prese in considerazione, nel rispetto dell’ordine 

cronologico di presentazione e di quanto previsto dall’articolo 11, comma 12, 

dell’Avviso, in caso di economie derivanti dal processo istruttorio, mediante successivo 

scorrimento fino alla concorrenza della dotazione finanziaria disponibile e approvazione 

di un nuovo elenco; 

8. di dare atto che, ai sensi dell’articolo 11, commi 7 e 8, dell’Avviso: 

 per le istanze di bonus ricomprese nell’Allegato A per le quali non è stato 

richiesto il voucher formativo, l’impresa/datore di lavoro deve caricare su 

“Centrale Bandi”, a pena di inammissibilità, entro trenta giorni naturali e 

consecutivi dalla pubblicazione dell’elenco, copia del contratto di lavoro, la 

comunicazione obbligatoria di assunzione (modello UNILAV) e l’atto unilaterale 

di impegno firmato dal legale rappresentante dell’impresa/datore di lavoro nella 

persona del titolare effettivo (Allegato 5); 

 per le istanze di bonus ricomprese nell’Allegato A alle quali è collegata una 

richiesta di voucher formativo ricompresa nell’Allegato B, il termine di trenta 

giorni naturali e consecutivi previsto dall’Avviso per il caricamento della 

documentazione attestante l’avvenuta instaurazione del rapporto di lavoro decorre 

dalla conclusione dell’attività formativa; 

9. di precisare che l’inclusione negli Allegati A e B non costituisce concessione, 

rispettivamente, del bonus occupazionale e del voucher formativo, restando la 

concessione subordinata all’esito delle successive verifiche previste dall’Avviso; 

10. di dare atto che il presente provvedimento non comporta prenotazioni di impegno né 

impegni di spesa; 
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11. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento e degli Allegati A e B sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata e sul sito istituzionale della Regione 

Basilicata/Portale Bandi, secondo quanto previsto dall’Avviso, dando atto che la 

pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata costituisce notifica agli 

interessati a tutti gli effetti di legge. 

 

 

 

 
 

 

Caterina Pisani Maria Leone
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